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Atti Soc. Tosc. Sci. Nat., Mem., Serie A, 85 (1978) 

pagg. 161-170, ff. 3. 

C. DE POMPEIS 

RESTI DI UN VILLAGGIO DELLA CULTURA DI RIPOLI 

A CITTA' SANT'ANGELO (ABRUZZO) 

Riassunto - Breve descrizione dei reperti ceramici e litici rinvenuti in super­
ficie a Sant'Agnese di Città Sant'Angelo provenienti da capanne di un villaggio della 
cultura di Ripoli in gran parte distrutto dai lavori agricoli. 

Summary - Remains oi a neolithic village belonging to the Ripoli culture found 
near Città S. Angelo (Abruzzo). Short description of the pottery and of the lithic 
industry found at the surface near Sant'Agnese di Città Sant'Angelo, coming from 
a neolithic village belonging to Ripoli culture but nearly destroyed by agricultural 
labour. 

Nel 1972 l'Archeoclub di Lanciano segnalava cortesemente a 
quello di Pescara la presenza di frammenti ceramici in superficie in 
località Sant'Agnese di Città Sant'Angelo. 

Questa località occupa parte di un terrazzo fluviale sulla sini­
stra del fiume Fino e, come è stato possibile accertare con ripetuti 
sopralluoghi, fu sede di un villaggio neolitico appartenente alla cul­
tura di Ripoli. 

I lavori di scasso per l'impianto di una vigna hanno purtroppo 
intaccato ed in parte distrutto le strutture ivi esistenti, consistenti 
in 135 n1acchie nerastre di forma irregolarmente circolare che di­
mostrano, come è noto, l'esistenza un tempo, di altrettanti sotto­
stanti fondi di capanne. 

E' stata inoltre notata la pre~enza di tre macchie di forma al­
lungata di cui due quasi parallele ed una perpendicolare ad esse 
(figg. 1 e 2) con andamento obliquo rispetto al corso del fiume, cor­
rispondenti a tre fossati che cingevano il villaggio. 

Un saggio di scavo di metri 1,50 per 80 eseguito in una mac­
chia circolare al fine di accertare la struttura in posto ha dato esi-
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:fig. 1 - Rilievo dei resti del villaggio neolitico di S. Agnese eseguito da C. Miceli 
nel 1972. 
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Fig. 2 - Fotografia aerea del villaggio di S. Agnese. 

to negativo: l'aratro aveva sconvolto tutto il deposito sino al ter­
reno sterile. 

Da questo saggio e dalla raccolta di superficie sono state recu­
perate, in abbondanza, ceramiche e industria litica. 

La ceramica 

In base all'impasto si distinguono tre tipi di ceramica: la ce­
ramica grossolana, la ceramica semi depurata e la ceramica figuli­
na giallastra. 

La ceramica grossolana, cotta in maniera irregolare, presenta 
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inclusi di varie dimensioni; la superficie è irregolare e non pre­
senta segni di lucidatura; il colore varia dal bruno al nerastro; lo 
spessore da mm 6 a mm 14. I frammenti di parete di impasto gros­
solano, dei quali non è possibile determinare alcuna forma, so­
no 698. 

I frammenti di orlo sono complessivamente 93, tutti diritti, di 
cui 12 assottigliati, 46 arrotondati, 33 appiattiti, 1 con impressioni 
digitali ed uno leggermente ingrossato all'esterno. Dei 20 fram­
menti di fondo piatto, 8 sono a spigolo vivo, 4 a spigolo smussato, 
4 a tacco e 4 a tacco appena accennato. Le anse sono ad anello, 
frequenti quelle a nastro insellato, rare quelle tubolari ed a lin­
gua. La tecnica di inserimento delle anse è a tappo. 

Un solo frammento presenta decorazione di una fila di impres­
sioni fatte sotto l'orlo diritto e piatto. Le forme sono in generale 
troncoconiche a parete leggermente convessa. Numerose anche le 
scodelle carenate. 

La ceramica semifine è di colore nerastro; la superficie è piut­
tosto liscia; lo spessore varia da mm 4 a mm 23,5. I frammenti di 
parete dei quali non è stato possibile determinare la forma, sono 
145. I frammenti di orlo sono 60, di cui 39 diritti, generalmente 
appiattiti, talvolta arrotondati, raramente assottigliati, 20 sono rien­
tranti, generalmente arrotondati ed uno è molto assottigliato; uno 
solo è espanso appiattito. 

I fondi sono tutti piatti a spigolo smussato, raramente a spi­
golo vivo o con tacco appena accennato. Le forme vascolari più fre­
quenti sono le scodelle a carena arrotondata, più rare le scodelle 
troncoconiche, a parete leggermente convessa. 

La ceramica figulina, per lo più giallastra raramente rossastra, 
caratterizzata da impasto depurato, con superficie regolare e fari­
nosa è molto rappresentata. I frammenti di parete che non hanno 
consentito di determinare la forma, sono 545. I frammenti di orli 
22 per lo più arrotondati, raramente appiattiti ed assottigliati ed 
espansi. 

I fondi piatti sono nell' ordine di frequenza a tacco appena 
accennato ed a tacco evidente, a spigolo vivo, a spigolo smussato. 

Le anse sono quasi tutte a nastro semplice con qualche raro 
esemplare a nastro o a bugna forata. Un esemplare a nastro ha tre 
solcature parallele ai margini. 

La decorazione è rappresentata da tracce di pittura rossa in 
tre frammenti, mentre 5 frammenti di ciotole fortemente carenate 
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recano tre file di pasticche applicate sotto l'orlo. Una parete di va­
so con orlo diritto appiattito è decorata con due file di incisioni a 
cerchietti sulla parte appiattita dell'orlo. Alcuni frammenti di pa­
rete di vaso recano incisioni lineari parallele. 

Tra la ceramica figulina, inoltre sette frammenti recano fori 
per riparazione. Osserviamo infine un frammento piatto con mar­
gine concavo arrotondato, di ceramica giallastra ma non depurata, 
ed un frammento a contorno ovoide con le facce contrapposte ap­
piattite e recanti, verso un polo, due fori opposti non passanti. 

Gli intonaci sono rappresentati da 33 piccoli o medi frammen­
ti di colore giallo rossiccio con scarse impronte di frasche. Sono ca­
ratterizzati da una composizione di argilla e sabbia fine e risultano 
friabili, con peso specifico inferiore a quello della ceramica. 

Industria litica 

Per gli strumenti litici sono state usate selci di vario colore 
ed ossidiana; quest'ultima materia prima è rappresentata da quat­
tro schegge e nove lamettine rotte aventi taglio molto fresco. 

Gli scarti sono 460 di cui 85 sono schegge e 110 sono schegge 
staccate dal nucleo con la tecnica campignana. Alcune di queste 
schegge raggiungono Il cm di lunghezza e 7 di larghezza. 

Nuclei n. 48 

Sono nuclei di medie dimensioni di cui 18 di forma poliedrica 
per distacco di schegge; nei rimanenti le lamette sono state di­
staccate previa preparazione di un piano di percussione (fig. 3, 
n. 9); in quattro esemplari sono presenti due piani di percussione 
opposti (fig. 3, n. lO). 

Schegge di ravvivamento n. 7 

Schegge con due piani di percussione n. 5 

Lame non ritoccate n. 123 

Si hanno 52 lame con lunghezza variante da 7 a 2 cm e lar­
ghezza da 2 a 1 cm alcune irregolari, altre rotte e talvolta con 
sbrecciature d'uso. Altre 64 sono lamette regolari lunghe cm 2 
larghe 0,5 cm e 27 lamettine sono rotte ad una estremità. 
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Fig. 3 - Tipologia dell'industria litica del villaggio di S. Agnese (grand. nat.). 
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Lame ritoccate n. 21 

Una lama di grandi dimensioni di colore bianco latte presenta 
ritocco bifacciale su un margine, inverso su quello opposto (fig. 3, 
n. 6); un'altra presenta una notevole usura sui due margini, uno 
dei quali con incavi e l'altro con ritocco in parte scomparso per 
l'usura; una lama ha troncatura parziale ad una estremità, l'altra 
è rotta e presenta ritocco denticolato erto su un margine e sbrec­
ciature nell'altro (fig. 3, n. 1); una lama rotta ha ritocco invadente 
su una faccia limitato al margine e denticolato nell'altra faccia 
(fig. 3, n. 4); un'altra rotta ha ritocco invadente inverso parziale su 
un margine; un frammento di lama a sezione subcircolare presenta 
ritocco bifacciale totale sulla faccia più bombata mentre è limitato 
ai margini su quella opposta (fig. 3, n. 8); un frammento di lama ha 
ritocco denticolato su un margine; un altro ha scarsi ritocchi sui 
due margini; due lame rotte hanno ritocco erto parziale verso 
l'estremità di un margine; una lama spessa, lunga cm 4,5 larga 
cm 1,5 ha ritocco alterno denticolato erto su un margine, inverso, 
erto denticolato sull'altro; tre lame sono state staccate dal nucleo 
con la tecnica campignana, sono lunghe tra 7-8 cm ed una di esse 
presenta due incavi ritoccati su un margine. Tra le lamette si han­
no una con ritocco minuto alterno, una lunga cm 2 e larga 0,5 cm 
presenta ritocco minuto denti colato su parte di un margine; un'al­
tra con le stesse dimensioni ha un margine interessato parzialmen­
te da ritocco minuto inverso; due lamettine lunghe cm 2 larghe 0,5 
cm hanno l'estremità troncata mediante minuto ritocco; un'altra 
lunga cm 1,8 e larga cm 0,4 presenta una estremità ricurva a ritoc­
co minuto. 

Schegge ritoccate n. 5 

Tre schegge hanno un incavo ritoccato; una laminare ha ritoc­
co invadente inverso su un margine ed una ritoccata conserva su 
una faccia cortice totale. 

Grattatoi n. 2 

Si hanno un grattato io su scheggia irregolare presentante i 
margini con ritocchi denti co lati ed un abbozzo di grattatoio. 

Raschiatoi n. 1 

Si tratta di un raschiato io irregolare su estremità di scheggia. 
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Cuspidi di freccia n. 3 

Una cuspide su lama grossa con codolo laterale ha ritocco bi­
facciale totale ed erto lamellare sulla faccia bombata, di tipo piano 
e non invadente tutta la faccia piana (fig. 3, n. 3); un'altra bombata 
presenta ritocco bifacciale accurato e codolo centrale; una cuspide 
con base rotta presenta sezione triangolare, ritocco invadente su 
una faccia, totale all'apice e limitato ai margini sulla faccia piana 
opposta (fig. 3, n. 5). 

Ricorderò ancora la presenza di un frammento di ciottolo tin­
to con ocra. 

La fauna raccolta in superficie assomma a 167 pezzi di cui 31 
sono frammentari non determinabili. Essa è stata presa in esame 
dal dottor Claudio Sorrentino il quale ha riconosciuto la presenza 
delle seguenti specie: 

Felis silvestris L. n. 1; Lepus europaeus Pallas n. 1; Sus scrofa L. 
n. 22; Cervus elaphus L. n. 1; Capreolus capreolus L. n. 1; Ovis vel 

Capra n. 50; Bos taurus L. n. 56; Aves n. l; 

Felis silvestris L.: 1 framm. con epifisi prossimale di metatarso IV 
sinistro; 

Lepus europaeus Pallas: 1 frammento di mandibola senza denti. 

Sus scrofa L.: 7 frammenti di mandibola, (2 destri senza denti; l 
sinistro con Pm4 Pm3; 1 sinistro con M2; 1 s con M3; 
1 con condilo articolare; 1 sinistro con Pm4 di latte); 
8 denti isolati: ICS d,III, s, 2 12 s, 1 framm. 12 s, 
1 M2 s, 1 framm. MI, 1 framm. M3 d nascente; 1 
framm. scapola destra; 1 framm. diafisi distale di 
radio destro; 1 framm. con epifisi prossimale stac­
cata di tibia sinistra; 1 framm. di epifisi destra di 
metapode; 1 framm. calcagno sinistro; 1 framm. 
astragalo destro; 1 framm. astragalo sinistro. 

Cervus elaphus L.: 1 scafocuboide destro. 

Capreolus capreolus L., framm. corno. 

Ovis vel Capra: 3 framm. di mandibola, (1 destro con Pm4 di lat-
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te; 1 destro con M3M2; 1 sinistro con parte di 
Pm3). 22 denti isolati: 1 Pm3 s di latte; 1 Pm3 d, 1 
Pm4 s di latte, 2 M1 s, 2 M1 d,3M2 d,1M3 d, 2 
M3 s, 2 frammenti M1, 1 Pm3 s di latte, 2 M2 s, 
1 M3 d,2M3 s, 1 framm. di MS; 1 framm. scapola 
d; 1 framm. scapola sinistra; 4 framm. con epifi­
si distale di omeri sinistri; 1 frammento con epi­
fisi distale di metacarpo destro; 1 framm. con epi­
fisi distale di tibia sinistra; 1 framm. con epifisi 
prossimale di metatarso sinistro; 2 framm. con 
epifisi distale di metatarso sinistro; 1 framm. dia­
fisi metatarso; 1 framm. calcagno sinistro; 1 astra­
galo destro; 1 framm. astragalo sinistro; 1 scafo­
cuboide destro; 1 l° falange destra; 2 l° falangi 
sinistre; 2 Ilo falangi destre; 2 Ilo falangi sinistre. 

Bos taurus L.: 3 framm. di corna; 2 framm. di mandibola, (1 sinistro 
con M1 Pm4 Pm3 di latte, 1 di parte posteriore con con­
dilo articolare sinistro) 18 denti isolati: 1 M1 d, 1 MI s, 
3 M2 d , 1M3 d,1M3 s, 1 framm. M1, 1 Pm2 d di latte; 1 
Pm3 s di latte, 1 Pm3 d, 3 MI d,2M2 s,2M3 d. 
1 framm. diafisi distale omero destro; 1 framm. con par­
te di epifisi distale di omero destro; 1 framm. con epifisi 
prossimale di radio sinistro. 
1 fran1m. con parte di epifisi prossimale radio destro; 1 
framm; con parte di epifisi prossimale radio sinistro; 1 
framm. con epifisi prossimale metacarpo sinistro; 1 framm. 
bacino; 1 framm. epifisi prossimale tibia sinistra; 1 framm. 
con parte di epifisi distale di tibia; 2 framm. con epifisi 
distale di tibia sinistra; 1 framm. parte di epifisi prossi­
male di metatarso; 1 framm. diafisi distale di metatarso 
destro; 1 framm. con epifisi distale di metatarso destro; 
1 framm. diafisi con metà epifisi distale metatarso destro; 
2 calcagni sinistri, (1 framm.); 1 calcagno destro fram­
mentario; 2 astragali destri, (1 framm.); 1 framm. astraga­
lo sinistro; 1 scafocuboide destro; 1 scafocuboide sinistro; 
1 trapezoide sinistro; 2 l ° falangi destre; 2 P falangi si­
nistre; 1 IlO falange destra; 3 Il° falangi sinistre; 1 IlIo 
falange destra; 1 IlIO falange sinistra. 

Aves: 1 framm. radio. 
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Sono stati inoltre trovati, sempre in superficie, due frammenti 
di scheletro umano e precisamente un frammento di cranio e un 
frammento di diafisi di femore. 

CONCLUSIONI 

Nella zona interessata dal villaggio subito dopo l'aratura è 
stata impiantata la vigna per cui non è stato possibile effettuare 
scavi. Stante questa situazione il villaggio viene genericamente at­
tribuito alla cultura di Ripoli, senza poter, come è ovvio, precisare 
a quale fase di questa cultura esso risalga. 

(ms. preso il 5 dicembre 1978; ult. bozze il 19 dicembre 1978). 
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